
 

 

 

   

 
 

 
 

 
 

 

FASE FENOLOGICA 

RIPOSO VEGETATIVO  

PAROLE CHIAVE: ROGNA 
DELL’OLIVO, OCCHIO DI 
PAVONE, POTATURE, 
CONCIMAZIONE  

 

 

BOLLETTINO  

OLIVO  

16.02.2024 

Prossimo bollettino l’8 

marzo 2024 

TECNICI 

AREALE GARDESANO 

Olmo Bonzi: 340-0002464 

Paolo Zani: 328-4933440 

Deborah Madernini: 347-2723570 

AREALE SEBINO 

Luigi Alberti: 340-8903484 

AREALE LARIANO  

Riccardo Pozzi: 334-8154399 

 

 
La connotazione metereologica di queste settimane è stata di clima 

mite intervallato da alcuni giorni di maltempo, ad oggi l’inverno è 

risultato molto mite. La fase fenologica rilevata è riposo vegetativo 

per tutte le varietà. Le infezioni di occhio di pavone (Spilocaea 

oleaginea), risultano essere eterogenee sul territorio e variabili a 

seconda del microclima zonale.  

Le attività agricole da svolgere all’interno dell’oliveto in questa fase 

invernale risultano essere ridotte. Dato le temperature miti invernali 

è possibile cominciare la potatura delle piante d’olivo. 

In questo periodo dell’anno e possibile far eseguire le analisi del 

suolo in maniera da poter strutturare un efficacie piano di 

concimazione. 

Come tutti gli anni AIPOL organizza delle lezioni pratico teoriche 

sulla potatura dell’olivo con l’obbiettivo di comunicare e formare 

Hobbisti e Coltivatori sulla corretta gestione della chioma (stabilità 

vegeto produttiva) e comunicando le corrette pratiche di 

coltivazione dell’olivo. 

Per chi fosse interessato si riporta il link alla locandina degli eventi 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20lezioni%20te

orico%20pratiche%20di%20potatura.pdf 

 Tipici sintomi d’infezione da occhio di 

Pavone- Areale Gardesano  

Oliveto in Valtenesi  
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Segni d’infezione da occhio di Pavone– 

Alto Garda  

Le temperature miti di questo inverno stanno 

favorendo sia i patogeni che i fitofagi dell’olivo.  

Si segnala che i fitofagi sono ancora in fase di 

svernamento, anche se le alte temperature potrebbero 

anticiparne la presenza in campo durante la stagione. 

Si ricorda che è ancora possibile far eseguire le analisi 

del terreno e stabilire il corretto piano di concimazione 

per le piante, la concimazione in questa fase si può 

limitare solamente al fosforo e al potassio ed 

eventualmente è possibile effettuare una concimazione 

che apporti sostanza organica al terreno (compost, 

letame maturo o stallatico). È ancora sconsigliata una 

concimazione azotata con azoto a pronto effetto 

poiché le piante risultano essere ancora in riposo 

vegetativo e non ricettive a questo tipo di 

concimazione. 

Dato l’andamento climatico favorevole è possibile 

cominciare con le operazioni di potatura; si ricorda che 

la potatura dell’olivo dovrebbe essere a cadenza 

annuale e non dovrebbe comportare una sottrazione 

troppo intensa di superficie fotosintetica (per non 

causare squilibri morfofisiologici sulle piante), la 

potatura è una delle pratiche agronomiche che ha 

impatto diretto sulla lotta poiché crea condizioni 

sfavorevoli a patogeni fungini e fitofagi; garantisce un 

migliore sviluppo vegeto produttivo della pianta, 

facilità le operazioni di raccolta delle olive influendo 

sulla qualità della produzione. 

Si ricorda sempre che sulle varietà sensibili alla rogna 

dell’olivo è raccomandata la corretta sanificazione degli 

attrezzi di potatura soprattutto nel passaggio tra piante 

malate a sane, e si pone l’attenzione sull’esecuzione dei 

trattamenti rameici in post potatura che hanno sempre 

lo scopo di impedire alla malattia di diffondersi. 

La presenza di Occhio di Pavone su foglia risulta essere 

in aumento grazie alle temperature miti soprattutto in 

quei microclimi locali più umidi (Valtenesi e Basso 

Garda). L’aumento delle temperature e le recenti 

piogge stanno cominciando a creare le condizioni 

idonee allo sviluppo delle infezioni di questa malattia 

che svolge il suo ciclo a carico delle foglie dell’olivo.  

Percentuale di foglie che presentano 

infezioni da occhio di Pavone 



 

 

Per maggiori informazioni riguardo 
al bando Frantoi si allega il link a 
Lombardia notizie con l’articolo 
completo: 

https://www.lombardianotizie.online
/bando-ammodernamento-frantoi/ 

 

  

 
 
  

 

La fase fenologica rilevata in campo è il riposo 

vegetativo 

Dal punto di vista climatico e fitosanitario queste 

settimane hanno avuto un clima primaverile, con 

aumento delle temperature minime e medie. Dai rilievi 

in campo sono attualmente poco diffusi i casi di 

filloptosi da patologie fungine, in particolare le 

infezioni da occhio di pavone (Spilocaea oleaginea). 

Si segnala l’uscita dallo svernamento dei primi 

esemplari adulti di cimice asiatica che sono stati 

catturati durante i rilievi in campo. 

Per quanto riguarda i consigli agronomici per l’areale: 

Iniziare la potatura degli oliveti con le migliori 

esposizioni.  

E si può continuare a somministrare le concimazioni 

organiche con compost o letame maturi, con 

l’accortezza di attendere per le concimazioni minerali. 
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Fase fenologica ripresa vegetativa. 

Le alte temperature di questo periodo hanno portato 

le piante al risveglio vegetativo, con conseguente 

richiamo di acqua nei tessuti. 

In questa fase è possibile cominciare a pianificare la 

potatura, privilegiando la forma di allevamento a 

vaso policonico semplificato. Questa operazione 

agronomica è di cruciale importanza nell'economia 

di un oliveto, sia da un punto di vista di costi di 

effettuazione, che di efficacia nel massimizzare la 

produzione e la salubrità della pianta. Se non si è 

ferrati sull'argomento è sempre bene farsi consigliare 

da un esperto. Si ricorda che è sempre meglio in 

post potatura effettuare un trattamento rameico per 

limitare le infezioni fungine e batteriche. 

Per ulteriori segnalazioni o dubbi, 

contattare i tecnici AIPOL scrivendo a: 

info@aipol.bs.it o telefonando allo 

0365/651391 dalle 9.00 alle 12.30 o 

contattare i tecnici di zona 

Preghiamo di segnalare eventuali 

errori presenti nel bollettino 

all’indirizzo mail: 

olmo.bonzi@aipol.bs.it 
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